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M PALERMO La Confindu-
stna ha elaborato un progetto 
per la specializzazione di giu
dici e d i investigatori nella lotta 
contro la mafia. Ne ha illustra
to i particolari il presdente, 
Luigi Abete, che ieri, a Paler
mo, è intervenuto al convegno 
«Mafia, che fare?» e all'assem
blea dei giovani industriali sici
l iani. Si tratta di un progetto «di 
ricerca, formazione e adde
stramento», messo a punto do
po una serie d i incontri con 
operatori della giustizia, al 
quale la Con'industria parteci
perà solo sul versante finanzia
no. -A gestire concretamente i 
corsi - ha spi ?ga(o Abete - do
vranno essere le competent i 
istituzioni, non c i saranno in
debite ingerenze da parte no
stra». Gli industriali porranno 
solo la condiz ione che i corsi 
siano affidati a università pnva-
te, «per evitare che, a causa d i 
emergenze varie, il progetto 
sia cont inuamente rinviato nel 
tempo». Contatti sono stati già 
avviati con la Luiss di Roma e 
con la Bocconi d i Milano, che 
hanno offerto la loro disponi
bilità Perche sia reso più visi
bile l ' impegno degli imprendi
tori contro la criminal i tà orga
nizzata, il presidente della Si-
cinduslria, Paolo Di Betta, ha 
chiesto ad Abete di organizza
re, l 'anno prossimo, una mani
festazione nazionale della 
Confìndustria in Sicilia. 

I) procuratore della Repubblica a Milano, Saverio 
Borrelli, interviene al convegno sulla mafia, conclu
so ieri a Palermo, e ipotizza il reato di associazione 
mafiosa anche per 'tangentopoli'. Il vicepresidente 
del Csm, Giovanni Galloni, dice che il «voto di scam
bio va capito e i mafiosi se sono liberi hanno il dirit
to di votare». Poi un monito ai giornalisti: «Chi utiliz
za una notizia che e frutto di reato è un ricettatore». 

• H PALERMO. Tangentopol i 
come mafiopoli? Parla il pro
curatore della Repubblica a 
Milano, Saverio Borrelli, e fa un 
paragone: «Nell'inchiesta 'ma
ni pulite' non sembra esserci 
una presenza della mafia. Ma 
quando si diffonde nel l ' im
prenditoria un'abitualità d i 
comportament i corrott i , cau
dati dal la necessità d i assog
gettarsi a un'omertà obbligato
ria per aggiudicarsi un contrat
to, non siamo molto vicini al 
reato di associazione mafio
sa?». Imprenditori e polit ici 
mafiosi? Un' alleanza basata 
sul silenzio, sui favori, sui ricat
t i , sulle pressioni, per dividersi 
l'appetitosa torta miliardaria 
degli appalti? Nell 'ult ima gior
nata del convegno-maratona 
sulla mafia il vicepresidente 
del Csm Galloni polemizza 
r imbeccando con il presidente 
della Confìndustria Abete e pa
ragona i giornalisti che pubbl i
cano notizie «segrete» a comu
ni ncettatori, mentre Saverio 
Borrelli ripesca dal codice il 
416 bis per i comi t to r i e i cor
rotti d i tangentopoli. 

Il procuratore di Milano non 
è convinto sull 'util ità della Pro
cura nazionale antimafia e sul
le altre novità degli ult imi tem

pi in tema di lotta alla cr imina
lità perchè «sono frutto di scel
te d i decisionismo interventisti
co più ostentato che calcola
to». «La molt ipl icazione degli 
enti contro la mafia - ha detto 
Borrelli - è stata dettata da 
un'emergenza assilante. ma le 
strutture create propongono 
soluzioni in tempi lunghi». Un 
esempio? il superprocuratore 
Bruno Siclari si è insediato un 
anno dopo la creazione della 
Dna e ancora devono essere 
nominat i i suoi aggiunti 

Su tangelopoli e appalt i in
terviene anche Galloni che po
lemico domanda al presidente 
della Confìndustria: gli impren
ditori sono corresponsabil i 
dell ' infi ltrazione della mafia 
nello aziende? «Se esistesse un 
mercato sano con regole sane 
noi non avremmo alcun inte
resse a ricorrere all' i l legalità. 
Se lo facciamo è soltanto per
chè siamo costretti». 11 vicepre
sidente del Csm ha rimbeccato 
sottohnenado quelle che se
condo lui sono gli ostacoli del 
l ibero mercato- da un lato l' in
fluenza della mafia che impo
ne prezzi o vieta a un'impresa 
di parteciapre alle gare d'ap
palto e dall 'altro le imprese 
che diminuiscono la produzio

ne per aumentare i redditi. 
Il voto d i scambio? Galloni 

stupisce tutti e dice: «Il voto d i 
scambio bisogna saperlo capi
re. Se si considera scambio' 
qualunque promessa elettora
le allora bisogna abolire il si
stema democratico. Il settanta 
per cento degli imputati di 
questo reato in sede giudizia
ria viene assolto». E i mafiosi 
che control lano le preferenze? 
«Se sono liberi possono vota
re». 

Il vicepresidente del cosni-
glio superiore della magistratu
ra, prima si scusa, e poi para
gona i giornalisti a comuni ri
cettatori. Dice: «Il pubbl ico uffi
ciale che rivela il segreto d'uffi
c io compie un reato che è un 
delitto. Chi utilizza una notizia 
che sa per certo essere frutto di 
un reato e come se comprasse 
merce rubata». Un accenno 
anche ai poteri del lo Stato: «La 
magistratura rivendica autono
mia e indipendenza e respinge 
l'intervento del potere esecuti
vo, ubbidendo all ' intervento 
del legislatore. Per ottenere ri
spetto non deve sconfinare 
nel l 'ambito degli altri poten e 
nel l 'automonia discrezionale 
degli amministratori» Sulla 
ipotesi d i separazione delle 
camere dei magistrati - da una 
parte i pubblici ministeri e dal
l'altra i magistrati della giudi
cante - Galloni ha detto: « Evi
terebbe il pericolo di un assog
gettamento del pm all'esecuti
vo ma la specializazione do
vrebbe essere attuata dopo i l 
reclutamento e contempora
neamente occorre avviare la ri
forma del l 'ordinamento giudi
ziario e prevederi.' le scuole d i 
forma/ione». 11RF 

E il criminologo 
nigeriano «studia» 

R U G G E R O F A R K A S 

• I l'AIJ-'.RMO LO guardavano 
tutti mentre passeggiava nelle 
sale rivestite di stoffa d i palaz
zo dei Normanni. Alto, con ad
dosso il suo unbada, la tunica 
azzurra, e il copricapo caratte
ristico, si sedeva in una delle 
poltroncine, nelle prime file 
della sala Gialla, con gli auri
colari che traducevano le pa
role dei relatori Un principe 
nigeriano al convegno su «Ma
fia che fare''". Cosa ci luceva IV 
In Africa c'è la mafia'' Chissà 
quante domande si è posto chi 
incrociava il suo sguardo nei 
corr idoi del parlamento sicilia
no prima che Adedokun A 
Adeyami, prendesse la parola 
e leggesse il suo intervento, ieri 
sera. Nessun giornalista gli ha 
domandato chi fosse, nessuno 
gli ha chiesto un'intervista. Co
sa ne può sapere un alncano 
di Cosa nostra' Adeyami è un 
uomo i m p c l a n l o . Si è laurea
to a Cambridge. E vicepresi
dente della società internazio
nale d i dilesa sociale, insegna 
Diritto pubbl ico all'università 
di I^agos, è un esperto di cr imi
nologia ed è un monarca, il ca
po della regione Kmgdou 
Own, nel Sud Òvest della Nige
ria. 

Profoworc come mai èqui? 
Kaccio parte del comitato per 
la prevenzione e il control lo 

del cr imine del l 'Onu. Sono sta
to invitato e sono arrivalo da 
Uigos dove insegno all'univer
sità 

Ma in Nigeria che ttpo di cri
minalità c'è. Esiste un'orga
nizzazione criminale come 
la malia? 

I«i delinquenza è dovunque. 
U i criminalità organizzata non 
si è ancora sviluppata ma ci 
sono dei fenomeni preoccu
panti come il racket della pro
stituzione o l'arruolamento di 
nigeriani per farne corrieri del
la droga 

In Italia è scoppiato qualche 
tempo fa il caso delle prosti
tute nigeriane... 

SI. Queste ragazze vengono re
clutate da organizzazioni ita
liane che si appoggiano, in Ni
geria, a donne anziane, sono 
loro a procurare le prostitute. 
U 1 ragazze sono povere e par
tono per il vostro paese col mi
raggio d i un lavoro onesto. 
I lanno in mano un biglietto d i 
sola andata e una promessa, 
falsa Appena arrivano vengo
no ricattate e finiscono nel giro 
della pornografia o della pro
stituzione. Questo fenomeno 
lo abbiamo scoperto solo ad 
agosto Stiamo aspettando in
formazioni del consolato nige
riano in Italia. 

Spesso le prostitute che ven-

fjono dall'Africa vengono 
dentiflcate come possibili 

portatrici di A i d s -
In c inque anni in Nigeria ab
b iamo riscontrato solo 185 ca
si di questa terribile malattia. I 
control l i sono intensi. 

EI corrieri della droga? 
In Nigeria non c'è droga. Ma 
spesso i grossi trafficanti d i 
eroina e cocaina di altn paesi 
arruolano nostri cittadini per 
trasportare gli stupefacenti in 
tutto il mondo. 

Cos'è per lei la mafia sicilia
na? 

È un sistema che si fonda su 
•famiglie» che si legano con 
vincoli d i sangue, organizzato 
in forma gerarchica, molto 
strutturato, attivo in affari leciti 
e illeciti. Nel nostro paese, e 
non solo, la Sicilia si identifica 
con la mafia. 

Ha mai incontrato Giovanni 
Falcone? Sapeva che quel
l'uomo era 11 simbolo del
l'antimafia? 

L'ho conosciuto nel l 'ambito 
dei lavori della commissione 
Onu e poi l 'ho rivisto a Cour-
mayer durante alcune giornate 
di lavoro sul problema del rici
claggio. Non sapevo che fosse 
considerato cosi importante 
da voi Quando ho saputo del 
suo omic id io ho pensato che 
forse aveva emesso un g iudi / io 
sgradito Durante questo con
vegno ho capito chi losse real
mente e perchè è stato am
mazzato 

Sono utili questi mega-con
vegni per combattere la cri
minalità? 

Seconde» me gli organizzatori 
d i questo incontro hanno volu
to riunire le persone che han
no il potere di modif icare qual
cosa. Qui hanno fatto il punto 
della situazione. 

Pentito post mortali 
«Sono io il mandante 
di quegli omicidi» 
Si e accusato nel testamento di essere stato il mandante 
di alcuni omicidi. Salvatore Corsello, morto a Canicatii, 
nel gennaio scorso, all'età di 83 anni, non ha voluto con
fessare né davanti al giudice, né davanti al prete. La stia 
verità l'ha invece affidata al notaio. Gli avevano ucciso 
due figli in una faida mafiosa. «Mi sono vendicato», I la fat
to scrivere sulla carta bollata. Per uno di questi delitli un 
uomo è stato condannato a 22 anni di reclusione. 

NOSTRO SERVIZIO 

• 1 ROMA Non aveva voluto 
confessare né davanti al giudi
ce, né davanti al prete. Per dire 
la verità sui delitti che aveva 
commissionato in vita, Salva
tore Corsello, nato a Canicattl 
e morto 83 anni dopo nel lo 
stesso paese, ha scelto d i affi
dare al notaio il suo pentimen
to da svelare post mortem per 
evitare, ovviamente, la galera. 
Cosi, quando nei gennaio 
scorso, pochi giorni dopo i fu
nerali, il dottor Antonino Peco
raro ha aperto quella busta al
la presenza d i famil ian del de
funto e testimoni, tutti hanno 
saputo chi era stato il mandan
te di quei delitti commessi dai 
1978 in poi nell 'Agrigentino. 
Per uno d i questi, quello d i Lui
gi Sanfil ippo, ucciso il 9 feb
braio del i '81, un innocente era 
stato condannato a 22 anni d i 
reclusione con sentenza con
fermata anche dalla Cassazio
ne 

Adesso Maria Failla, 42 anni, 
la moglie di Giuseppi ' Lauri-
cella, 44 anni , considerato in 
giustamente l'autore di quel 
delitto, ha presentato ai magi
strati un'istanza d i revisione 
del processo Quel l 'omicidio, 
confessò Corsello nel testa
mento depositato una settima
na pnma della morte avvenuta 
il 22 gennaio del 1992, fu com
missionato da lui ma fu esegui
to materialmente da due cala
bresi «Non mi dichiararono 
mai il loro nome, ma uccisero 
per l 'amicizia profonda che li 
legava a mio figlio Angelo» co
si fece scrivere sulla carta bol 
lata l'ottuagenario pensionato, 
per il quale forse era meno 
grave accusarsi d i omic id io 
che tirarsi addosso anche l 'on
ta di aver fatto la spia metten

do nei guai altre persone 
Nel testamento affidato al 

notaio Antonino Pecoraro, ». lu
ne diede tempestiva comuni
cazione alla Pretura di Cani 
calt i , Corsello aveva sostenuto 
che nel 1977 aveva già latto 
uccidere un altro dei Sanfilip-
po, Calogero, nel l 'ambito di 
una faida mafiosa tra pastori II 
motivo d i quegli o m i c i d i ' L i 
vendetta. Erano stati i Sanlilip-
po, secondo l'ottuagenario 
"penti to", ad uccidere i suoi fi
gli Angelo e Gioacchino, fatti a 
pezzi e ritrovali in due *.acchi 
d i plastica il 20 agosto dei 197*1 
in una cava d i tufo abb indo
nata. «Dico questo per dovere 
di coscienza», aveva aggiunto 
Corsello nelle sue ult ime vo
lontà espresse prima d i n orire 
Per l' assassinio d i Luigi Sanfi-
l ippo, il 20 giugno del 198-1 la 
Corte di assise d i apj>el!o di Pa
lermo condannò a 22 anni di 
reclusione Giuseppe I j u n c e l -
la, che il 24 mar /o del 19.'« era 
stato assolto in pr imo grado e 
che si è sempre dichiaralo in 
nocente 

l-a sentenza di condanna 
passò poi in giudicato dopo la 
convalida da parte della Cas 
sazione Launcella è latitante 
da 8 anni Scontati 2 anni di 
carcerazione preventiva, meli 
tre era a piede lilx-ro e iri atte
sa del secondo processo, spari 
dalla circolazione Or.i sua 
moglie, Maria Palila, tramite I 
avvocato Salvatore Russcllo 
(che ieri ha reso nota l'esisten
za del testamento), chiede la 
revisione del proces"- «Mio 
manto e innocente», al leni la l.i 
donna che, malgrado u r to , si 
dice fiduciosa nella giustizia 
italiana 
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martedì 15 dicembre ore 20 /30 
su ODEON TV 

I.IIÌIH IMIrtl 
njosnto 
limimi 
Regia di Damiano Damiani 
con Nino Manfredi, Guido Leontini, Orso Maria Guerrini, 
Anna Maria Pescatori, Gabriele Lavia e Mario Carotenuto. 

l ^ o v e , c o m e n a s c o n o i m o s t r i ? 

C o m e c i si p u ò d i f e n d e r e ^ E 

a n a c r o n i s t i c o t u t e l a r e i l p r o p r i o 

o n o r e ? Il D o s s i e r d i O d e o n c ^ r c a 

d e l l e r i s p o s t e a t t r a v e r s o a l c u n o 

s to r i e , a l c u n i n o m i . Il c a s o V o l p r e d a , 

T o r t o r a , S o f r i . I n t e r v e n g o n o S i l v i a e 

G a i a T o r t o r a . G l i a v v o c a t i G u i d o 

C a l v i , G i o v a n n i C o n s o e N i n o 

M a r a z z i t a , A d r i a n o S o f n e M a r c o 

P a n n e l l o . D a i nos t r i a r c h i v i v i 

p r o p o r r e m o le p a r o l e d i L e o n a r d o 

S c i a s c i a e d i E n z o T o r t o r a . 

tema del dossier: 
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